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IL DIABETE NELLO ZAINETTO 
 

FASE  1: interventi nella  

 
PREMESSA 

 
Il diabete tipo 1 in età evolutiva, pur costituendo una minima parte della totalità delle persone che 

soffrono di diabete, è una delle endocrinopatie più frequenti in età pediatrico adolescenziale, oltre ad essere 
una malattia cronica che, se non affrontata precocemente e in modo adeguato, può provocare un impatto 
familiare e sociale negativo. 
Il numero di giovani e bambini con diabete di tipo 1 è in crescita, particolarmente nella fascia di età inferiore 
ai 6 anni. 
L’esordio del diabete in età infantile rappresenta un vero e proprio percorso irto di ostacoli che comprende 
varie fasi: scoperta, accettazione, gestione del problema e, infine, consapevolezza che è possibile conviverci 
in serenità. 
La scuola rappresenta un momento centrale della vita del bambino. Buona parte della giornata viene 
trascorsa tra i banchi insieme con compagni e docenti, è il primo importante momento di integrazione e 
socializzazione, il luogo dove il bambino costruisce la sua personalità, riconoscendo la propria individualità 
nella collettività e comunità di appartenenza. 
Il bambino a scuola deve poter controllare la glicemia, assumere l’insulina e gestire eventuali crisi iper-
ipoglicemiche in una condizione di normalità e serenità. 

Questo progetto è nato dall’idea di diffondere tra i bambini la conoscenza del diabete di tipo 1. Non 
tutti sanno di cosa si tratti e molte sono le persone che hanno difficoltà a spiegare ai più piccoli questa 
patologia.  
 

DESTINATARI 
 
Alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado, in particolare là dove ci sono bambini con diagnosi 
di diabete di tipo 1 e tutti gli attori coinvolti nella vita del bambino: scuola e famiglia. 
 
 
L’approccio metodologico ai bambini con diagnosi di diabete di tipo 1 risulta delicatissimo e complesso.  

Occorre venire incontro ai genitori,  spesso soli nella gestione quotidiana  dei giovani diabetici 
quando si trovano a scuola, ai docenti che, se non sufficientemente  informati  sulle problematiche del 
diabete giovanile, rischiano di  affrontare con eccessiva ansia i momenti critici degli allievi  diabetici e 
agli stessi giovani diabetici, che devono acquisire coraggio e serenità con l’aiuto spontaneo dei 
compagni della stessa classe.  
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Questa premessa giustifica la necessità di una fase preliminare  che prevede, prima dell’ingresso  dei 
volontari ADIMI e degli esperti sanitari nella classe, una serie di incontri informativi    col dirigente scolastico, 
coi docenti dell’istituto e il referente della classe. 

 
La fase 1 di seguito delineata nei dettagli operativi rappresenta tutto ciò che è stato effettuato 

all’interno della classe in presenza dell’insegnante. 
 
 
OBIETTIVI 
 

 Aumentare le conoscenze sul diabete. 
 Sviluppare un corretto stile di vita sia per quanto riguarda l’alimentazione che l’attività motoria. 
 Trasmettere sicurezza ai familiari e al corpo docente nella gestione quotidiana del diabete. 
 Garantire ai bambini/ragazzi con diabete una vita scolastica sociale e di relazioni, uguale a quella dei 

coetanei con i quali può condividere le ore con serenità. 

 
CONTENUTI 
 

 Cos’è il diabete 
 Cos’è l’insulina 
 Cos’è l’ipoglicemia e come si riconosce 
 Cos’è l’iperglicemia e come si riconosce 
 Alimentazione 
 Sport 
 Compleanni 
 Se mi ammalo ... 

 

RISORSE E STRUMENTI 
 

1. Computer e videoproiettore, proiezioni di filmati video e fotografici, tra cui: 
 Il mio dolce compagno (video autoprodotto) 
 Zuccherina e Insulina (video) 
 Extra snack di Emma (video da youtube) 
 Intervista a Matteo e Filippo (video da youtube) 
 Emma e il diabete (video da youtube) 
 Proiezione di fotografie da eventi precedenti 
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2. Materiale didattico (libri, cartelloni, pennarelli, colla, forbici, ecc.): 
 

Festa di compleanno 

 
  

Giornata ideale 

 
 

METODI 
 

 Lezione frontale 
 Lavoro di gruppo 
 Produzione di storie con metafore 
 Giochi di simulazione 

 
o 2 tipi di carte per il conteggio dei carboidrati 

 
 

o Memory (trattasi di giochi costruiti ad hoc dai volontari) 
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o Giochi da tavola didattici 
 

TEMPI 
 
2 interventi in classe di due ore ciascuno 
 

VERIFICA 
 

 Questionario a risposte chiuse (vedasi allegato) 

 Bandierine vero/falso 

 
 
 

SEDE DI ATTUAZIONE: Aula scolastica 

 
FIGURE COINVOLTE: Insegnanti di classe, personale qualificato dell’ADIMI (Associazione Diabetici del 

Miranese) e pediatri ASL3 
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FASE  2: interventi esterni 
 

Numerose sono finora le scuole che hanno accolto l’iniziativa e sempre più numerosi sono i ragazzi 
che aderiscono al progetto: ragazzi diabetici di scuole  diverse, che non si conoscono fra di loro.  
Come fare per non disperdere, anzi per consolidare i legami di amicizia appena stretti? 

E’ nata così l’idea di farli incontrare fuori dell’ambiente scolastico, creare una rete per condividere 
esperienze ed emozioni e imparare insieme a saper gestire questa malattia attraverso il gioco di gruppo.   
A questa seconda fase, che completa il progetto DIABETE NELLO ZAINETTO, è stato dato il nome di  

 

UNA GIORNATA IN CORTE . 
 

Ogni primo sabato di ogni mese, fino a giugno 2020, un 
gruppo di giovani diabetici e non, di età compresa fra 6 
e 17 anni si ritroveranno presso la Sala Consigliare di 
Villa Errera, messa a disposizione dal Comune di 
Mirano. 
Anche i rispettivi genitori, che spesso sono l’anello più 
debole della catena, si ritrovano per scambiarsi 
esperienze relative al modo di affrontare il diabete 
all’interno della famiglia. 
Tutto ciò grazie alla presenza di una infermiera 
professionale esperta in diabetologia e di alcuni 
volontari ex insegnanti (diabetici e non).  

Il Progetto rappresenta una sorta di Campo 
scuola “diffuso”, con ripetuti   incontri tra soggetti che 
hanno problematiche simili: i giovani , coordinati da 
ex insegnanti, giocano tra  loro e producono una storia 
fantastica, contenente metafore, che sarà 
successivamente trasformata in fumetto e in 
rappresentazione teatrale. 

I genitori, riuniti  tra  loro in una sala adiacente 
e coadiuvati dalla professionista ADIMI (ex infermiera esperta in diabetologia  e psicologa)  
discutono delle loro problematiche . 

Questo filone di iniziative   ha l’ambizioso e dichiarato  obiettivo di aiutare  i giovani diabetici 
ad accettare la propria malattia ed  i genitori ad assecondare “in progress” una  loro responsabile  
autonomia almeno nell’ambito di un protettivo, sereno e consapevole ambiente scolastico.   

Nel 2020 è in programma un’intera giornata mirata alla realizzazione di un Convegno sul 
diabete giovanile alla fine del quale i giovani diabetici che hanno partecipato alle GIORNATE IN 
CORTE presenteranno in teatro il loro lavoro. 

Essendo emersa da parte dei genitori  la necessità di frequentare un corso sulla conta dei 
carboidrati, l’ADIMI organizzerà il corso con modalità da concordare con la responsabile del 
Servizio di diabetologia. 

 
 
 

 

 

 
A.DI.MI.   ASSOCIAZIONE DIABETICI DEL MIRANESE 

Sede: C/O Ospedale Civile Mirano :via. Luigi Mariutto 13—30035 Mirano (VE) 

ONLUS:" VE0208"   Recapito tel. 041/5896180   C/C Postale A.DI.MI:. n°17754300    C.F. : 90042480278  Sito : www.adimi.org e-mail : 

info@adimi.org 
 

http://www.adimi.org/
mailto:info@adimi.org
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ALLEGATO AL PROGETTO  “IL  DIABETE  NELLO   ZAINETTO” 

QUESTIONARIO 

UNA MALATTIA E’ CRONICA QUANDO : 

A. ci  accompagna tutta la vita 
B. colpisce soprattutto i bambini 
C. se ne parla abitualmente sui giornali 

L’INSULINA E’ PRODOTTA: 

A. nei muscoli 
B. nel fegato 
C. nel pancreas 

SENZA INSULINA GLI ZUCCHERI: 

A. si accumulano nel sangue 
B. si accumulano nel pancreas 
C. vengono eliminati 

RICONOSCERE I SINTOMI DEL DIABETE E’: 

A. importante per curarlo subito 
B. impossibile 
C. inutile, perché il diabete si cura quando è ben manifesto. 

LA  GLICEMIA : 

A. misura il livello di glucosio nel sangue 
B. è un esame delle urine 
C. è un tratto di strada pericoloso 

IL PUNGIDITO: 

A. serve a misurare gli zuccheri 
B. serve a far uscire una goccia di sangue 
C. è una pianta natalizia 

PER CURARE IL DIABETE C’E’ BISOGNO: 

A. di un lavoro di squadra 
B. solo dei farmaci 
C. di niente 

CHI HA IL DIABETE: 

A. non può fare sport di squadra 
B. può fare lo sport che preferisce 
C. perde sempre 

CONOSCERE UNA MALATTIA: 

A. non serve a niente 
B. aiuta a tenerla sotto controllo 
C. fa ammalare di più  


